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AGLIETTA

PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA




A cura di Claudia Pagliano

Numero 29 del 12 settembre 2008

PRAROLO (VC), DOMENICA 14 SETTEMBRE 2008
dalle ore 12,30 in avanti
FESTA DI FINE ESTATE

Grazie all'ospitalità di Roswitha Flaibani, torna anche quest'anno la consueta festa di autofinanziamento dell'Associazione Aglietta. Sono previsti piscina, griglia e menù per tutti i gusti: vegetariani, carnivori, vegani, astemi, alcolisti, inappetenti e onnivori. 

Quota di partecipazione: € 15 (i bambini non pagano)
Ultime ore per aderire: Igor Boni (348/5335309)
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L’illusione del ritorno al nucleare

di Igor Boni

Se si vuole trovare un merito a questo Governo in tema di energia si potrebbe dire che, con i proclami sul nucleare, finalmente si è aperto un dibattito un po’ più ampio tra le forze politiche – e tra i cittadini – sulla questione energetica italiana e globale.

Il problema è che, di nuovo, da molte parti si affronta il tema dell’eventuale ritorno all’energia nucleare in modo ideologico, senza il pragmatismo necessario e con allarmismi contrapposti. Invece sulla politica energetica occorrerebbe un approccio assai differente. Sul nucleare (e sull’energia) non c’è bisogno di scontri ideologici ma, anche qui, è necessario un approccio laico partendo dall’osservazione dei fatti. E’ un fatto che nel 1987 una larga maggioranza di cittadini italiani ha votato dei referendum contro il nucleare promossi dai Radicali e dalle forze ambientaliste. E’ un fatto che le tecnologie di oggi sono molto più sicure di quelle di 20 anni fa. E’ un fatto che i costi attuali di costruzione di una centrale nucleare sono molto più elevati di 20 anni fa, anche per via del progresso enorme dei dispositivi di sicurezza. E’ un fatto che tra i costi si devono considerare (e non lo si fa mai!) le operazione di smantellamento delle centrali che hanno finito la loro operatività. E’ un fatto che l’uranio utilizzabile per la produzione di energia non è infinito: stime concordi parlano di disponibilità ancora per alcune decine di anni. E’ un fatto che quasi nessun paese sta progettando nuove centrali ma, semmai, si progettano ammodernamenti e “allungamento di vita” di quelle esistenti. E’ un fatto, infine, che non è risolto il problema della gestione delle scorie, come dimostrano il caso italiano (qualcuno ricorda le vicende di Scanzano Jonico? Quanti sanno delle perdite radioattive nelle falde del Vercellese?) e quello francese con i quattro incidenti nell’arco di poche decine di giorni.

Se è vero che nessuna persona di buon senso può pensare che si debbano fermare le centrali nucleari in funzione che producono energia in giro per il mondo, più difficile è affermare che la soluzione ottimale del problema italiano, europeo o planetario, stia nella costruzione di centrali nucleari ad ogni costo. Semplicemente non è così per i dati – innanzitutto economici – che abbiamo di fronte. Nella nuova politica energetica italiana, come in quella planetaria, non c’è la bacchetta magica ma un grande ventaglio di provvedimenti da attuare per guadagnare tempo. Risparmio ed efficienza innanzitutto, campi dove l’Italia sconta ritardi giganteschi e dove in breve tempo potrebbero esserci sostanziali successi, e aumento dell’utilizzo delle energie rinnovabili. Ma certo anche altro: incremento dell’utilizzo del carbone come fonte di produzione energetica (ci sono tecnologie che riducono al minimo i rischi e gli inquinamenti e una disponibilità di materia prima per circa 150-200 anni) e costruzione di 4-5 rigassificatori, per affrancarci in parte dalla dipendenza dai gasdotti e dal sempre più evidente ricatto energetico russo. Sono tutte soluzioni ponte che devono essere accompagnate da grandi investimenti nella ricerca, anche in ambito nucleare, e dallo sfruttamento delle conoscenze già acquisite: l’energia che si può produrre dai venti d’alta quota - il cosiddetto “eolico troposferico” - è una opportunità da verificare e sfruttare; e peraltro su questa nuova frontiera delle energie rinnovabili proprio l’Italia può vantare la presenza di alcuni dei ricercatori più preparati del mondo.

In una fase dove sostanzialmente tutti i paesi occidentali investono moltissimo sulla ricerca in campo energetico e sono sporadici gli esempi di nuova progettazione di centrali nucleari di seconda o terza generazione, lanciare in Italia investimenti stratosferici per realizzare da qui a 10 anni un programma nucleare con le vecchie tecnologie, appare essere un gravissimo errore. Si rischia così di erigere una sorta di cortina fumogena per far credere ai cittadini che la situazione è sotto controllo e che si sta facendo qualcosa. Purtroppo, per ora, non solo non c’è la soluzione ma non pare nemmeno esserci la consapevolezza di quanto la situazione che stiamo vivendo necessiti di lungimiranza, coraggio e scelte innovative. Per questo occorre scrivere nero su bianco un nuovo piano energetico nazionale (ed europeo) che sappia guidare le politiche energetiche del futuro, dal breve, al medio, al lungo periodo; con l’obiettivo dell’uscita graduale dalla dipendenza dei combustibili fossili che, occorre saperlo, presto o tardi finiranno. Per questo i proclami attuali, utili forse ad aprire il dibattito, sono in sostanza dannosi perchè di nuovo riducono il confronto tra pro-nuclearisti ed anti-nuclearisti, mentre si dovrebbe parlare anche di molto molto altro.

Le notizie (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 29 agosto all’11 settembre)

30 agosto: l’Associazione Aglietta aderisce alla giornata di mobilitazione lanciata –per la prima volta- dal Governo tibetano in esilio. Nathalie Pisano: “l’iniziativa è quanto mai tempestiva e opportuna per ribadire che, terminate le Olimpiadi di Pechino, non bisogna riporre in cantina la questione tibetana, che rappresenta la punta dell’iceberg dei diritti negati in Cina”.
2 settembre: dopo un incontro nella sede del PD, si scioglie il nodo della partecipazione dei radicali alla festa  del Partito Democratico torinese. Igor Boni: “proseguiremo ad interessarci al PD e alle cosiddette ‘polemiche interne’ poiché crediamo che solo da un confronto serio possa partire la ricostruzione della sinistra italiana. Oggi manca una sinistra liberale di stampo europeo, manca una opposizione che sappia contrastare la demagogia dilagante del Governo Berlusconi e manca la capacità di produrre credibili proposte alternative. Sono certo che il contributo dei Radicali - di questa storia ultracinquantennale irripetibile di idee e di lotte - non solo sia prezioso ma sia necessario per conquistare un nuovo, vero Partito Democratico di stampo anglosassone” .

4 settembre: i russi continuano a giocare la carta del ricatto energetico mentre altri due giornalisti vengono uccisi  in Dagestan e Inguscezia. Igor Boni commenta: “Il gas compra il nostro silenzio in Cecenia, come in Inguscezia. Il gas compra il nostro silenzio in Georgia. Il gas compra il nostro silenzio sullo spaventoso elenco di giornalisti uccisi … la posizione di Berlusconi e del Governo è insostenibile: non si tratta di equilibrio ma di equilibrismo. L’unico modo per uscire da questo angolo in cui siamo finiti è promuovere una conferenza di pace sul Caucaso mettendo sul tavolo tutto, non solo quello che fa comodo a Mosca” .

6 settembre: annunciando la presenza dell’Associazione Aglietta, con un tavolo, alla festa torinese di Sinistra Democratica, Igor Boni ricorda le numerose iniziative  portate avanti con la collaborazione del consigliere comunale Francesco Salinas e dichiara: “spero che la nostra proficua collaborazione prosegua nelle prossime settimane su altri temi che abbiamo in agenda, a partire dalla proposta sull’anagrafe degli eletti che ci vedrà impegnati da qui ai prossimi mesi”.

8 settembre: dopo avere partecipato a un dibattito sulla prossima tornata amministrativa alla festa Pd di Torino, Igor Boni dichiara: “la sensazione è che anche dopo le batoste elettorali quasi nulla sia cambiato e non si sia ancora trovato il bandolo della matassa per proporre alla politica italiana qualcosa di concretamente nuovo, efficace e utile. Per quanto mi riguarda ho proposto a tutti i rappresentanti della coalizione di discutere un ‘patto di non occupazione dei partiti’. Credo infatti che sia necessario per riguadagnare consensi, riguadagnare il fare politica non più solo (o soprattutto) come tatticismi e divisione di potere e sottopotere tra i partiti o tra correnti dei partiti stessi”.

11 settembre: Silvio Viale commenta il DDL Carfagna sulla prostituzione: “se il Ministro delle pari opportunità non prevederà le modalità con cui la prostituzione potrà essere esercitata il suo DDL rischia di scatenare solamente una enorme caccia alle streghe esponendo ancora di più le persone che si prostituiscono alla criminalità organizzata”.

Appuntamenti

Prarolo, 14 settembre: festa di autofinanziamento
Torino, 15 settembre: ore 21, riunione settimanale, presso la sede dell’Associazione in via Botero 11/F

Rassegna stampa.
Siamo stati citati da: 
Telecity, Videogruppo, CronacaQui, La Stampa (cronaca di Torino); Tg3 Piemonte
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